
 



 
 

Spettacolo liberamente ispirato al racconto "Il bambino del tram" di Isabella Labate 

Di Damiano Grasselli 

Con Viviana Magoni e Mauro Peri 

 

 
 

 

OGNI PERSONA È DOTATA DI STRANI POTERI. 

OGNI UOMO, OGNI DONNA E OGNI BAMBINO 

PUÒ MODIFICARE IL CAMMINO DELLA STORIA. 

  

SOLO UN BAMBINO IN VIAGGIO 
Spettacolo-lettura per non dimenticare 



Un bambino in viaggio 
 

Alle cinque e mezza del mattino del 16 ottobre 1943 

iniziò quello che oggi viene ricordato come il 

rastrellamento del ghetto di Roma. 

Si dice rastrellamento perché, come un rastrello che 

passa sulla terra, porta via ogni sasso, ogni filo 

d'erba, ogni pulviscolo di polvere. 

 

Nel ghetto di Roma, il 16 ottobre del 1943, Emanuele 

ha 12 anni e si sveglia a causa del trambusto e dalla 

finestra vede un uomo che con un’arma minaccia la 

sua mamma. 

 

Di corsa cerca di raggiungerla, ma la sua mamma lo 

respinge con un calcio. 

"Risciùdde!" Gli grida la mamma. È una lingua strana. Un dialetto romano mischiato 

alle tradizioni yiddish, una lingua che si parla solo nel ghetto di Roma. 

Risciùdde. Vuole dire: vattene, levati di mezzo. Lo grida Virginia al piccolo 

Emanuele. Con tutta la voce che ha. Lo fa come se gli dicesse: ti voglio bene. 

 

Emanuele si rifugia su un tram da cui scenderà solo dopo tre giorni. 

 

A volte, gli eroi, guidano un tram. Semplicemente. A volte, gli eroi, condividono un 

panino. Affamati. A volte, gli eroi, fanno comparire una coperta. Calda. A volte, gli 

eroi sono seduti accanto a noi. Silenziosi. 

 

Ma forse non abbiamo più nemmeno bisogno di eroi. Abbiamo bisogno di 

raccontare, come ha fatto per tutta la vita Emanuele, le storie che ci salvano per 

provare a ricordare cosa significa essere umani. 

 

Una storia vera, troppo vera, per riflettere su chi eravamo, su chi purtroppo ancora 

siamo. 

 

 



Specifiche tecniche 
Destinatari: Dai 6 anni  

Durata: 50 minuti 

Tempo montaggio: 90 minuti 

Tempo smontaggio: 60 minuti 

 

Luogo di rappresentazione 

Spazio protetto. Preferibili luoghi chiusi. 

 

Spazio scenico minimo 

3m larghezza 

2m profondità 

3m altezza 

 

Necessità tecniche 

La strumentazione tecnica è fornita dalla compagnia. 

Alimentazione elettrica: 220 volt. 

 

Altre esigenze 

camerino 

disponibilità ad un sopralluogo 

 

 

Contatti 
 

Teatro Caverna APS 

Tel: 3891428833 

info@teatrocaverna.it 

biglietteria@teatrocaverna.it 

 

Via San Giovanni Bosco 12 

24050 Bariano (BG) 

 

Sito: www.teatrocaverna.it 

FB-Instagram: Teatro Caverna 

 


